
Prot. n.          del 18 giugno 2009 
 

Comunicazione astensione ex lege n. 146 del 14.06.1990 
 
L’Assemblea dell’Ordine degli Avvocati di Latina 
già nella seduta del 20 gennaio 2009 aveva preso atto che il Tribunale Ordinario di Latina si trovava da 
tempo in una situazione di vero e proprio collasso delle attività tutte, nonostante l’Ordine Forense di 
Latina avesse più volte richiesto agli organismi competenti ed alle forze politiche l’esigenza di 
intraprendere per tempo le dovute tempestive iniziative. In particolare l’Assemblea aveva rilevato che la 
già grave situazione si era nel tempo pesantemente aggravata in relazione agli organici del personale 
amministrativo e di cancelleria, al punto che risultavano scoperti il posto di Dirigente dei Servizi di 
Cancelleria (da oltre tre anni) e quello di dirigente degli Ufficiali Giudiziari e che la pianta organica del 
personale di cancelleria, tempo per tempo ridotta in relazione alla cessazione dal servizio dei singoli 
addetti e funzionari, è divenuta ormai del tutto insufficiente a garantire servizi anche minimi ed è per di 
più gravata da significative scoperture che rendono ancor più drammatica la situazione. 
Ancor più pesante l’insufficienza della pianta organica dei magistrati, ce ad una insufficienza della forza 
di diritto, aggiungeva tra le altre le scopertura dei posti di presidente del Tribunale e dei presidenti di 
tutte le sezioni in cui il Tribunale è articolato. 
Ne conseguiva l’esigenza, già segnalata innumerevoli volte agli organi competenti, di immediati 
interventi di copertura dei posti e di ampliamento della pianta organica, interventi anche già richiesti 
senza esito, esigenza in relazione alla quale l’Assemblea degli Avvocati di Latina aveva ritenuto 
necessaria una forte protesta nei confronti degli organi competenti, trattandosi di una situazione di 
gravità assolutamente diversa e maggiore da quella in cui versano la quasi totalità degli uffici giudiziari 
d’Italia, e che si traduce nell’assenza di alcuna reale tutela giudiziaria per l’utenza e nella frustrante 
impossibilità di esercizio della professione. 
Da tale presa di posizione, sono conseguite numerose iniziative e manifestazioni volte a sollecitare 
l’assuznione degli opportuni provvedimenti da parte del Parlamento, del Ministro della Giustizia e del 
Consiglio Superiore della Magistratura. In seguito, l’Assemblea degli Avvocati di Latina, nella seduta del 
31.03.2009, ha dato mandato al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati della Provincia di Latina di seguire 
lo sviluppo delle iniziative e di calendarizzare una nuova seduta assembleare con correlativa astensione 
dalle udienze entro il mese di giugno 2009, per il caso che non fossero intervenuti risultati concreti. 
Conseguentemente, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati della Provincia di Latina, sentite le 
associazioni forensi, nella seduta del giorno 16 aprile 2009, ha  

 

Fissato 
 

la data dell’assemblea degli Avvocati della Provincia di Latina per il giorno 30.06.2009 e, 
correlativamente, in adempimento dell’espresso mandato assembleare ed anche al fine di permettere la 
partecipazione degli Avvocati all’assise assembleare, ha  
 

Proclamato 
 

per lo stesso giorno 30.06.2009 l’astensione collettiva degli Avvocati della Provincia di Latina 
dall’attività giudiziaria, nel rispetto del “Codice di autoregolamentazione delle astensioni dalle 
udienze degli avvocati” valutato positivamente dalla Commissione di Garanzia per l’attuazione della 
legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali con deliberazione n. 07/749 e pubblicato in G.U. n. 3 
del 4.01.2008. 
La presente comunicazione viene inviata, oltre che all’Autorità di Garanzia, agli Uffici Giudiziari 
interessati dall’astensione. 
 

 Il Segretario Il Presidente 
 Avv. Carlo Macci Avv. Giovanni Malinconico 


